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APOCALISSE NEL GOLFO L a radio di Saddam annuncia il ricorso all'arsenale non convenzionale 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ Tensione in Israele, che risponde: l'Irak ha già superato la linea della nostra pazienza 

«Userò Tarma segreta» 
Pronto l'attacco chimico a Tel Aviv? 
La logica folle 
dell,«escalation» 
NICOl* TRANFAQLIA 

I presupposti su cui ha poggiato la scelta della 

guerra della coalizione arabo-occidentale con
tro I Irak. a giudicare dalle dichiarazioni ameri
cane ed europee dei giorni precedenti l'ultima-

^ ^ ^ tum del 15 gennaio, erano essenzialmente due 
" ™ " 1) che si trattasse d! un intervento rapido e riso
lutivo, coh costi umani ed economici relativamente bassi 
(ammesso, e non concesso, che le vite umane possano 
contarsi come merci), 2) che il conflitto restasse limitato al 
contendenti e non coinvolgesse Israele e la Nato o altri pae
si 

Ma si trattava di presupposti reali o di messaggi fasulli 
ad uso dell'opinione pubblica intemazionale e dAina mar
tellante propaganda da diffondere in tutto il mondo occi
dentale? A giudicare dalla situazione che si è determinata 
dopo 1 primi undici giorni di guerra, dobbiamo pensare 
purtroppoche e giusta la seconda ipotesi 

1 due presupposti che abbiamo citato, infatti, avrebbero 
potuto venficarel soltanto se Saddam Hussein, che 6 senza 
dubbio un dittatore sanguinario ma meno pazzo di quanto 
i media vogliono farci pensare, avesse accettato senza rea
gire I» strategia della coalizione e vi si fosse, per cosi dire, 
sottomesso 

Masi poteva prevedere una cosa simile sapendo di qua
le formidabile arsenale di armi (che gli stessi occidentali gli 
hanno venduto in questi ultimi dieci anni e hanno conti
nuato a vendergli lino a ieri) il tiranno dispone e sapendo 
anche quale opportunità gli si offriva di appropriarsi della 
causa palestinese e> di lutto il contenzioso antioccidentale 
accumulatosi in ritolti decenni (per non parlare di secoli) 
in quella zonatormenfala del mondo? *'-'•" ' ••"• 

La risposta e ineludibile o gli Stali maggiori poliucWella 
coalizione non hanno tenuto contadi quesUefementlo, te 
lo hanno fatta harmò agito secondo una logica destinata a 
produrre effetti devastanti 

O
gni giorno, dal 1S gennaio ad oggi, abbiamo 
avutala prova di questi pericoli gravissimi della 
ufo militarti lo abbiamo ripetutamente segna-

" lato- Ed oggi dobbiamo registrare una nuova, 
^ _ _ _ terribile tappa dell'escalation: dopo le minacce 
™™""" di scatenare il terrorismo arabo in Occidente, 
dopo i criminali tentativi di coinvolgere Israele nel conflitto 
e mettere in crisi la coalizione, ora radio Baghdad annuncia 
che, in risposta ai massicci bombardamenti sul territorio 
iracheno e alle vittime civili cadute nel giorni storsi, si pre
para ad usare «anni non convenzionali», macabro eufemi
smo che significa armi chimiche, di cui l'Irak e stato abbon
dantemente fornito 

Non fi una minaccia da sottovalutare dopo che la guer
ra, fino a questo momento, ha dimostrato che Saddam 
Hussein sta puntualmente usando una strategia che è (ov
viamente) I opposta di quella arabo-occidentale estende
re laguerra II più possibile,coinvolgere Israele nello scon
tro Tutto al fine di apparire sempre più come II condottiero 
dell'Islam che conduce una «guerra santa» contro gli infe
deli e di far apparire i suol nemici come quelli che lo co
stringono, per disperazione, ad alzare II livello del combat
timento. 

Fa venire i brividi sentire che in questi giorni ai neonati, 
in tutto II mondo arabo, le madri impongono il nome dei 
Rais di Bagdad, ma fa anche capire che questa guerra, piut
tosto che risolvere i problemi per cui e stata ingaggiata è 
destinata a produrne di assai più gravi e preoccupanti 

Di fronte a questo quadro l'Italia e l'Europa hanno il do
vere di assumere tutte quelle iniziative politiche e diploma
tiche che possano condurre a un immediato cessate II fuo
co e all'apertura di una trattativa che affronti insieme la 
questione del Kuwait e gli altri problemi urgenti del Medio 
Oriente, a cominciare da quelli della Palestina e del Libano 
Chi, in queste ore, potendo agire in questa direzione non lo 
fa si assume pesanti responsabilità politiche e morali 

L'Irak avverte «I giorni che verranno saranno dram
matici» Lo spettro dell'arma chimica toma ad in
quietare le notti di paura di Israele Dalle colonne 
della stampa irachena Saddam ha minacciato «Si 
sbaglia chi crede che la forza dell'Irak nsiede solo 
nelle armi già conosciute Ben altre sono le nostre 
possibilità» La destra israeliana chiede la rappresa
glia. Duro attacco di Aziz a Perez de Cuellar. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCILLA CIARNBUJ 

•INICOSIA. «La forza dell I-
rak non risiede solo nelle armi 
già conosciute» Saddam Hus
sein agita l'incubo dell'arma 
segreta Missili non conven
zionali da puntare ancora 
contro Israele «Comincerà 
una nuova era dopo che noi 
avremo annientata 1 entità ba
starda degli ebrei - ha minac
ciato 1 organo del ministero 
della Difesa «Al-Qadlssryah» -
le capacità acquisite dall'lrak 
metteranno definitivamente 
fine all'egemonia del colonia
lismo sulla Nazioni araba» Su 

Israele toma l'incubo di un at
tacco chimico La minaccia 
non è passata ma si è fatta più 
seria, ha avvertito il governo 
israeliano La destra reclama 
un'azione1 militare immediata 
e chiede a Sham|rdi fissare un 
limite alla pazienza di Israele 
«Saddam ha varcato da tempo 
la linea rossa della nostra pa
zienza» ha replicato il ministro 
della Difesa Moshe Arens Da 
Baghdad, Aziz attacca il se
gretario generale dell'Orni «Si 
assuma tutte te responsabilità 
della guerra». 

DA PAGINA « A MOINA 12 

D Papa: «Pace 
al popolo e allo Stato 
di Israele» 

ALCESTE8ANTINI 

HI Nuovo appello di Gio
vanni Paolo II per la pace 11 
Papa, affacciandoci ieri alla fi
nestra di piazza San Pietro per 
il tradizionale Angelus dome
nicale, ha invitato tutti coloro 
che sono coinvolti nel conflit
to del Golfo ad «abbandonare, 
quanto prima, il cammino 
della guerra, non degno del
l'umanità» e a «ricercare con 
fiducia la giustizia tramite il 
dialogo e i negoziati» Nel di
scorso del Papa anche la 
preoccupazione per «i rischi 
ambientali» e un monito con

tro «il ricorso all'arma del ter
rorismo e ad altri mezzi inac
cettabili e condannati dal di
ritto intemazionale» Ad ascol
tare le parole del Pontefice 
cerano, tra la folla, anche 
centinaia di ebrei Una pre
senza, annunciata, per chie
dere al Papa il riconoscimen
to dello Stato d Israele. Prima 
di terminare il suo discorso. 
Giovanni Paolo II ha augurato 
«pace al popolo ed allo Stato 
d'Israele». Cosi la delusione 
iniziale degli ebrei ha lasciato 
il posto agli applausi. 

Papa Giovarmi Paolo II A PAGINA 7 

Colpiti i «rubinetti» che scaricano il greggio. Ancora incerto il risultato 

Gli Usa bombardano le pompe in Kuwait 
per fermare Tonda di petrolio nel Golfo 
Gli aerei Usa hanno bombardato i collettori dei pozzi 
petroliferi dai quali continua a uscire la spaventosa 
marea nera nel tentativo di fermare il disastro. Ma se 
l'operazione è riuscita lo si saprà solo tra qualche 
giorno. Intanto in Arabia Saudita cresce il panico tra 
la popolazione che teme per gli impianti di dissala
zione. Le autontà minimizzano. L'Iran chiede un aiu
to internazionale per fermare la catastrofe ecologica. 

DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 
SISQMUND QINZBERO 

tri e larga 15, resterà di queste 
dirrwnnonL Arrivata a circa 
quattro chilometri da Jublal. 
sede del più grande impianto 
di dissalazione dell'acqua, mi
naccia i rilomimenti idrici del
l'Arabia Saudita e dei soldati 
della forza multinazionale. 
Esponenti del governo saudita 
hanno affermato che gli im
pianti sono al sicuro, godono 
di efficaci protezioni dall'epo
ca della guerra Iran Iraq Dalla 
Norvegia sono in arrivo esperti 
in disinquinamento del mare. 

HE «Ci hanno detto che 
bombardando v 1 rubinetti 
avremmo fermato il mare di 
greggio e portato un danno mi
nimo agli impianti» Cosi il ge
nerale Schwarzkopf ha rac
contato ieri la spedizione con 
la quale gli Usa hanno cercato 
di tamponare il disastro ecolo
gico che sta sconvolgendo il 
Golfo Persico e non solo esso 
Non si sa se l'operazione è riu
scita, ci vorrà almeno qualche 
giorno per capire se l'Immensa 
marea nera, lunga SO chilome-

A PAGINA 4 Una dell» pompa di petrolio bombardata dall'aviazione americana 
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Una storia di Bobo 
a pagina 11 

Nelle scuole di Gerusalemme 
lezioni anti-gas 
VINCENZO VASILE A PAGINA 9 

Cheney: a fine mese 
l'attacco terrestre 

A PAGINA B 

In pericolo il vertice Usa-Urss 
Oggi l'incontro che decide 

A PAGINA S 

Anche aerei civili iracheni 
sono bloccati in Iran 
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Sondaggio Swg 
I non-interventisti 
scendono al 46,9% 
S'incrina il fronte dei non-interventisti. Nell'ultima 
drammatica settimana i contran alla presenza italia
na nel Golfo sono passati dal 51.2% al 46,9%. Ma 
«falchi» e «colombe» su una cosa sono d'accordo: 
conviene rilanciare subito la strada della trattativa. U 
quarto sondaggio VUnitO-Swg conferma anche che 
cresce il pessimismo sui tempi e sulle conseguenze 
della guerra. 

ALBERTO CORTESE 

flit Una guerra lunga, diffici
le rischiosa. Non sono nean
che pochi (il 28,8%) gli italiani 
che temono un conflitto «di 
scala mondiale» Eppure sulla 
presenza delle nostre forze ar
mate nel Collo il fronte del no 
s'incrina ulteriormente 1 con
trari sono ancora in leggera 
maggioranza ma dall inizio di 
gennaio a oggi si sono drasti
camente ridimensionati erano 
il 61,9% il pnmo sondaggio, so
no ora il 469% La stragrande 
maggioranza degli italiani (il 

659%) ntiene tuttavia che sia 
più che mai necessario rilan
ciare la trattativa Solo il 28.1% 
pensa che per cacciare Sad
dam dal Kuwait basti un inten
sificata azione militare Forte 
la condanna morale dei bom
bardamenti sulle cittì, pessi
mistiche le previsioni sui tempi 
della guerra e sorprendente
mente negativo il giudizio sui 
mass-media. E Israele? Per il 
53% va difesa, ma solo se cam
bia atteggiamento sulla que
stione palestinese 
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Il presidente somalo sarebbe riuscito a ruggire a bordo di un carro armato 

Siad Barre è stato rovesciato dai ribelli 
A Mogadiscio si prepara un nuovo governo 
Che fera la Farnesina? 

MARCELLA EMILIANI 

N on staremo a rifare la lista, molto lunga, delle nefandeze 
di Siad Barre basti dire che ha portato il suo paese in te
sta alla lista del più poveri del mondo (è il settimo) e da 

almeno 10 anni è in guerra col suo stesso popolo che non ha 
esitato a massacrare, irrorare di napalm, fucilare come testimo
niano innumerevoli rapporti di Arnnesty International e - per 
chi non li ritenesse sufficienti - come attesta ad esempio 11 Rap
porto Cersony in base al quale 11 Dipartimento di Stato america
no tre anni fa ha ritenuto di dove sospendere gli aiuti a Siad 
Quello di cui ora più che mai chiediamo ragione alla Farnesina 
è perche si e intestardita oltre ogni decenza e lucidità politica e 
sostenere un regime che era in guerra col suo paese e non ha 
mal voluto vedere la profonda crisi di delegittimazione che ave
va investito da almeno un decennio questo stesso regime Chie
diamo alla Farnesina con quali argomenti politici tenterà ora di 
farsi ascoltare a Mogadiscio dai fronti di opposizione a Siad 

A PAGINA 2 

Siad Barre in fuga. Scortato da pochi fedelissimi, 
viaggiando a bordo di un carro armato, il «padrone», 
da oltre un ventennio della Somalia, ten sera si stava 
dingendo verso il porto di Khisimato a circa 500 chi
lometri dalla capitale. A Mogadiscio i ribelli hanno 
sferrato l'ultimo attacco conquistando il palazzo del 
Governo, la stazione radio e l'aeroporto. Preannun
ciata la costituzione di un nuovo governo 

• E Ore contate per Siad 
Barre Negli ultimi due giorni i 
guerriglieri del Congresso so
malo unito hanno conquista
to Villa Somalia, sede del go
verno, la stazione radio e ieri 
sera, come hanno annunciato 
esponenti dei Cus a Londra, 
anche l'aeroporto di Mogadi
scio Il dittatore ha dovuto ab
bandonare in tutta fretta la ca
pitale e a bordo di un carro ar
mato, scortato da alcuni fede
lissimi si è diretto verso 11 por

to di Khisimaio a circa cinque
cento chilometri da Mo
gadiscio Il tentativo sembra 
essere quello di lasciare il 
paese per rifugiarsi all'estero 
Ma i guerriglieri sono convinti 
che non ce la farà Insomma 
pensano di poterlo catturare 

Ali Hassan Hussein, porta
voce del Congresso nella ca

pitale inglese, ha annunciato 
che, con tutte le forze che 
hanno partecipato alla lotta 
contro Barre e alla sua caccia
ta , nei prossimi giorni sarà co
stituito un nuovo governo 
Probabilmente sarà diretto 
dall ex ambasciatore della So
malia in India, gen Moham-
medFarahAidid 

Nessun bilancio ancora 
della sanguinosa guerra civile 
per cacciare Siad Barre Si 
parla di almeno quattromila 
morti, di un numero enorme 
di feriti e di danni ingentissi-
mi La conquista di villa So
malia a quanto rifenscono in
formazioni da Mogadiscio, è 
stata possibile anche grazie 
alla sollevazione popolare 
che ha accompagnato l'azio
ne dei guerriglieri, ed ha susci
tato entusiasmo nella popola
zione 
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Se ci levassimo i paraocchi 
EM Sulla questione del Gol
fo vorrei fare una riflessione 
preliminare, che a mio avviso 
domina tutte le altre II grande 
errore delle potenze impe
gnate nella crisi è stato quello 
di non cogliere l'annessione 
del Kuwait come il segnale del 
fatto che era arrivato il mo
mento di farsi carico della to
talità dei problemi del Medio 
Oriente Era arrivato il mo
mento di analizzarne tutte le 
interazioni e di trattare tutti i 
problemi senza separarli 
(curdi, libanesi, palestinesi, 
israeliani, iracheni eccetera 
sono I protagonisti di un unico 
dramma). SI è invece isolato 
il problema dell'aggressione 
irachena e orasi cerca di risol
verlo separatamente Ma la 
perseguita disfatta dell Irak 
non può in nessun modo far 
avanzare la soluzione globale 
11 fatto che l'Irak abbia «lega
to» la questione palestinese a 
quella del Kuwait, non vuol di
re che questo legame non esi
sta Esisteva già molto tempo 
prima a causa del concatena-

PAUL RICOEUR 

mento di tutti i conflitti locali 
all'interno di un dramma glo
bale Si sarebbe dovuto al 
contrario privare l'Irak di un 
pretesto che verosimilmente 
non ha pesato in modo pre
ponderante nella decisione 
d'invadere il Kuwait La richie
sta di trattare globalmente la 
questione del Medio Onente 
era valida pnmodell'inizio 
delle ostilità e sarebbe dovuta 
restare legata ad una politica 
locale di embargo prolungato 
contro 1 Irak. E avrebbe dovu
to figurare tra le condizioni 
necessarie per entrare nella 
coalizione militare sulla base 
di un impegno giuridico for
male accompagnato da un 
calendario preciso La stessa 
richiesta resta valida durante 
le ostilità e dovrà essere npre-
sa con insistenza al mimmo 
segno di esitazione nel prose
guire questa guerra Dovrà do
minare ogni altra considera
zione alla fine delle ostilità 
contrariamente alla verosimi
le volontà egemonica delle 

potenze che perseguiranno 
piuttosto una politica di equi
libro mirante a eludere l'esa
me di una soluzione veramen
te globale e giusta 

Nell'attesa, che fare7 Da 
una parte non me la sento di 
unirmi ai pacifisti, che dicono 
che ogni guerra è cattiva Non 
bisognava dirlo all'epoca di 
Monaco nel 1938 E soprattut
to difendere la tirannia di Sad
dam Hussein è una causa 
troppo cattiva è lui che ci 
chiude la bocca. E' lui che po
nendosi come capo carisma
tico dà una volta di più una 
falsa speranza agli arabi An
che questo bisogna avere il 
coraggio di dirlo 

Oppongo resistenza anche 
all'argomento semplicistico 
che questa guerra è quella dei 
re del petrolio E'sicuramente 
vero che la pretesa degli allea
ti di instaurare un «nuovo ordi
ne intemazionale» è mescola
ta a degli interessi economici 
Ma questi interessi sono reali 
e devono essere messi in con-

«* 

to senza vergogna come una 
componente dell'equazione 
del Medio Oriente I rapporti 
dì diritto ed i rapporti di forza 
sono inestricabilmente me
scolati ragione di più per va
lutarli secondo il loro giusto 
peso a livello di istanze inter
nazionali capaci di dare una 
voce a tutti gli interessi in gio
co, compresi quelli del Terzo 
Mondo che chiede un acces
so non oneroso alle risorse 
energetiche 

d e lare dunque7 Oltre alla 
ripresa instancabile della stes
sa nehiesta per una trattazio
ne globale dei problemi del 
Medio Onente sotto l'egida 
delle Nazioni Unite e del suo 
Consiglio di sicurezza, non ho 
altro da proporre che una re
sistenza senza cedimenti al
l'odio, un lavoro concreto di 
ravvicinamento delle comu
nità che implichi in particola
re il riconoscimento attivo dei 
valon dell'Islam, dissimulati 
dal razzismo occidentale cosi 
come dalle falsificazioni inte
ressate fabbneate da Saddam 
Hussein 


